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1. PREMESSA 
Ci siamo! Come tu- gli anni il Governo, tramite il ministro dell’Economia e Finanze, affronta la tappa 
più significa?va del proprio mandato: la predisposizione annuale della Legge di bilancio che con?ene 
l’aDesa  “Manovra finanziaria”, quest’anno prevista per il 2025, che, in genere, con?ene le novità più 
importan? per il futuro economico prossimo di dipenden? e pensiona?. Di seguito ripor?amo le 
scadenze “teoriche” previste per l’iter della manovra, ma le stesse scadenze non sono mai rispeDate 
e anche quest’anno la Manovra finanziaria 2025 dovrà correre fino all’ul?mo secondo…. Dopo l’iter 
e le altre scadenze di cui scriviamo, di seguito an?cipiamo, inoltre, quanto è trapelato sino adesso 
sulle prossime misure che ci aspeDano per il 2025. 
 

2. ITER E SCADENZE DELLA MANOVRA FINANZIARIA 2025 
La prima scadenza è prevista al 27 seDembre con la presentazione del NADEF alle Camere per la loro 
approvazione. Il documento è la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza (DEF) 
approvato dal parlamento ad aprile 2024 e deve aggiornare i da? riferi? a tre indicatori economici 
fondamentali: il valore del Pil (ProdoDo interno lordo), il rapporto deficit/Pil e il rapporto debito 
pubblico/Pil. Ques? indicatori sono la “base” per definire quan?ta?vamente le risorse da u?lizzare 
per la Manovra finanziaria 2025. 
Entro il 15 oDobre sarebbe prevista la seconda scadenza che è quella di trasmeDere alla 
Commissione europea il “Documento programma?co di bilancio (Dpb)” che con?ene i saldi e le 
misure poi anali?camente descri- nella Legge di Bilancio. 
Il 20 oDobre da parte del Governo va presentato ufficialmente in Parlamento il disegno di legge di 
bilancio che scriDo per un orizzonte temporale di tre anni con?ene la Manovra finanziaria vera e 
propria per il 2025. 
Al 30 novembre è previsto il primo parere della Commissione UE sulla Legge di bilancio italiana 
(unitamente ai giudizi per tu- gli altri paesi dell’Unione) “sull’avvenuto” o “non avvenuto” rispeDo 
dei vincoli di finanza pubblica impos? dall’UE. Può succedere che il parere sia interlocutorio e quello 
defini?vo potrebbe giungere nei primi mesi del 2025. 
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Finalmente, entro il 31 dicembre la legge di bilancio deve essere approvata defini?vamente dalle 
Camere per andare in vigore il 1° gennaio 2025. Il non rispeDo della data del 31 dicembre per 
l’approvazione porterebbe il paese allo scenario “non auspicabile” dell’esercizio provvisorio da 1 a 4 
mesi. Questa eventualità sarebbe un grave colpo all’economia del paese. 
 

3. ALTRE SCADENZE IMPORTANTI DURANTE L’ITER DELLA MANOVRA 
Oltre alle scadenze previste per il completamento parlamentare dell’iter di approvazione della legge 
di bilancio con annessa manovra finanziaria, sono in calendario anche altre scadenze che, non 
entrano nell’iter vero e proprio della Legge, ma rilevano per il contenuto della Manovra finanziaria 
e cioè rilevano sulle possibilità di aDuare più o meno misure che comportano una spesa per lo Stato. 
La scadenza più importante è quella del 20 seMembre entro cui l’Italia doveva presentare all’UE per 
la prima volta il Piano StruDurale di Bilancio (Psb). Tale documento è stato approvato dal Consiglio 
dei Ministri nella seduta del 27 seMembre ed è stato trasmesso alle Camere. Come indicato nelle 
premesse del documento approvato dal Consiglio dei Ministri, il Piano struDurale di bilancio è un 
documento, che il Governo si appresta a trasme4ere alle Camere in vista del successivo inoltro alla 
Commissione europea ed è il primo Piano stru4urale di bilancio di medio termine elaborato ai sensi 
della disciplina economica dell’Unione europea (UE) recentemente entrata in vigore. Coerentemente 
con le nuove regole europee, essendo la durata della legislatura nazionale pari a cinque anni, il Piano 
ha un orizzonte quinquennale (2025-2029). Il Governo ha scelto di distribuire l’aggiustamento della 
finanza pubblica su se4e anni (anziché qua4ro), a fronte di un impegno a proseguire il percorso di 
riforme e invesKmenK previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
In sostanza con il Psb sono state “ristruDurate” le regole del vecchio PaDo di Stabilità e Crescita (PSC) 
preesistente e che era sospeso dal 2020 a fronte dell’evento pandemia covid. 
Le nuove regole europee segnano un miglioramento rispe4o al vecchio PSC in termini di gradualità 
dell’aggiustamento di bilancio, di anK-ciclicità, di orizzonte di programmazione e di integrazione tra 
le varie componenK della poliKca economica. La nuova disciplina di bilancio europea è incentrata 
sulla sostenibilità del debito. Gli Sta? membri con deficit eccessivi o elevato debito pubblico devono 
seguire un percorso di aggiustamento che al termine del Piano, o anche oltre se necessario, li por? 
su un sen?ero di riduzione sostenibile del debito pubblico.  
Con questo documento il Governo conferma l’obie-vo imposto dall’UE a tu- i paesi dell’Unione di 
ridurre e/o mantenere l’indebitamento a meno del 3 per cento del PIL e tale risultato, secondo 
quanto contenuto nel Psb, sarà raggiunto dall’Italia nel 2026.  
Il documento che redige il Piano StruDurale di Bilancio sarà sicuramente esaminato aDentamente 
dalle tre agenzie di ra?ng Fitch, Standard and Poor’s e Moody’s che sono i “giudici” del mercato 
finanziario globale che decidono se il soggeDo Italia è affidabile dal punto di vista economico. 
Come tu- gli anni il 18 oMobre arriverà la valutazione sui con? pubblici italiani delle agenzie di ra?ng 
Fitch e S&P-Standard and Poor’s e il 22 novembre arriverà il giudizio di Moody’s.  
Tale valutazione è importante perché, in par?colare, valuta la solvibilità di un soggeDo (in questo 
caso di uno Stato: l’Italia) e cerca di aDribuire ogge-vamente un giudizio circa la capacità dello 
stesso di generare le risorse necessarie a far fronte agli impegni presi nei confron? dei creditori che 
hanno acquistato ?toli del debito pubblico (esempio: BOT e BTP) e tale giudizio è soDoposto a 
revisione periodica. In sostanza poiché, ad esempio, il nostro paese emeDe per la sua sostenibilità 
economica dei ?toli di stato acquista? sul mercato finanziario da terzi sogge-, a fronte della 
corresponsione degli interessi, le agenzie di ra?ng valutano la capacità, in questo caso in capo 
all’Italia, di res?tuzione del debito pubblico accumulato. In Tabella 1, ripor?amo un esempio 
pubblicato da borsaitaliana.it  dei primi 10 gradi di giudizio adoDa? dalle agenzie di ra?ng su un 
totale di 22: 
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Tabella 1 

 
 

L’ul?mo giudizio rilasciato dalle tre agenzie di ra?ng non è stato molto lusinghiero per l’Italia: per 
Fitch e S&P il giudizio è stato di BBB e ancora peggio Moody’s con giudizio Baa3. 
In sostanza l’Italia viaggia al 9° e 10° posto della capacità di solvibilità per il debito pubblico contraDo 
e, tanto per essere comple? nell’informazione, dopo l’ul?mo grado (il decimo) di giudizio di tabella 
1 ce ne sono altri 12 in cui si scende gradualmente al giudizio di paese con “inves?mento rischioso” 
fino all’ul?mo grado di giudizio (il 22mo) di paese in “stato di insolvenza”. 
Il 30 oMobre viene pubblicato dall’Istat un dato che è molto aDeso dal Governo: il dato è riferito alla 
s?ma del Pil nel terzo trimestre 2024 e il suo valore permeDerà di s?mare se, nel 2024, l’Italia può 
raggiungere l’obie-vo di crescita annuale del Pil a +1% come è stato scriDo nel Documento di 
economia e finanza varato ad aprile scorso. Tale percentuale indicata nel Def è stata ampiamente 
cri?cata e tacciata di o-mismo da osservatori interni ed internazionali. 
Per rendere l’idea di cosa s?amo parlando a fine 2023 il valore del Pil Italia era pari a 2.128 miliardi 
di euro (fonte Istat). Pertanto ogni 0,1% di scostamento posi?vo o nega?vo vale 2,128 miliardi e più 
sale il Pil 2024 più miliardi sono u?lizzabili dal Governo per finanziare le misure eventualmente 
contenute nella Manovra 2025. 
Le scadenze significa?ve terminano a inizio novembre, quando la Commissione UE presenterà le sue 
riflessioni economiche d’autunno. In sostanza Bruxelles verificherà il rispeDo dei vincoli di bilancio 
dell’Italia in base ai nuovi paramen? che il nostro Governo aggiornerà su Pil, rapporto deficit-Pil e 
rapporto debito-Pil e che saranno contenu? nel Nadef. 
 

4. SCENARIO ECONOMICO ATTUALE 
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Un interessante ar?colo del 6 seDembre u.s. del sito pmi.it riferisce che l’andamento favorevole delle 
entrate tributarie meDerà a disposizione del Ministro dell’Economia Giancarlo Giorge- che, di faDo, 
è il redaDore della Manovra finanziaria, un “tesoreDo” di almeno 19 miliardi. In par?colare le entrate 
tributarie, riferite per ora ai primi 7 mesi dell’anno, evidenziano 8,8 miliardi in più di IRPEF, 2,7 
miliardi di IRES, 5,6 miliardi dall’imposta sos?tu?va dell’IRPEF, 3,5 miliardi di maggior ge-to IVA. 
In base alle an?cipazioni trapelate e ai cos? s?ma?, la manovra finanziaria 2025 costerebbe 25 
miliardi e deve essere interamente finanziata in quanto, con le nuove regole UE, non è più possibile 
prevedere finanziamen? di misure a deficit. L’Italia è un paese soDo osservazione della UE per deficit 
eccessivo e a tale riguardo, come descriDo al paragrafo precedente deve presentare alla 
Commissione UE (termine in realtà già scaduto il 20 se4embre) il Piano StruDurale di Bilancio 2025-
2029. 
Questo scenario fa capire come il Governo aDenda buone no?zie dall’Istat sull’andamento del Pil 
(ricordiamo che ogni 0,1% in più o in meno rispe4o all’1% previsto dal governo per il 2024 vale 2,128 
miliardi) e spera che venga confermato il trend in aumento delle entrate tributarie per tuDo il 2024, 
magari provenien? anche dal concordato preven?vo biennale. Per chiarezza ricordiamo che 
Il Concordato Preven?vo Biennale è un “accordo bonario deDo compliance” con il Fisco che 
permeDe ai possibili aderen? ?tolari di par?ta IVA (in regime ordinario o forfe4ario), per un biennio, 
di pagare le tasse non in base agli effe-vi guadagni bensì sulla base di quanto 
preven?vato dall’Agenzia delle Entrate, favorendo così l’adempimento spontaneo degli obblighi 
dichiara?vi. 
 

5. CODA NELLA MANOVRA 2025 DELLE MISURE 2024 
Prima di parlare delle novità che ci si può aspeDare dalla Manovra finanziaria 2025, bisogna tenere 
presente che c’è una coda della Manovra 2024. In sostanza, come scrive il Sole 24 Ore, ci sono misure 
che, introdoDe a tempo nella Manovra 2024, scadono il 31 dicembre.  
 

Le misure oggi in vigore che terminerebbero il loro effeMo a fine anno sono:  
a) Il taglio al cuneo fiscale per lavoratori fino a 35mila euro 
Questa misura a favore dei lavoratori nella Legge di Bilancio dello scorso anno conteneva la proroga fino a 
fine 2024 del taglio del cuneo contribuKvo-fiscale (già in vigore fino al 31.12.2023) per i reddiK di lavoro 
dipendente fino a 35.000 euro annui, ad esclusione dei rapporK di lavoro domesKco. La misura prevede la 
riduzione del 7% dei contribuK a carico del lavoratore con reddito annuo lordo fino a 25.000 euro e la riduzione 
del 6% dei contribuK per i lavoratori con reddito annuo lordo fino a 35.000 euro. 
Il guadagno mensile per il lavoratore può essere s?mato da 45 a 98 euro mensili. 
b) Il taglio dell’Irpef e delle detrazioni 
Solo per l’anno 2024 è stata introdo4a la modifica le aliquote e gli scaglioni di reddito da applicarsi in sede di 
determinazione dell’imposta lorda sui reddiK. In parKcolare, è introdo4a la riduzione da qua4ro a tre degli 
scaglioni di reddito e la conseguente riduzione da qua4ro a tre aliquote progressive di tassazione del reddito 
delle persone fisiche, così come segue: 
• 23% per i reddiK fino a 28.000 euro; 
• 35% per i reddiK superiori a 28.000 euro e fino a 50.000 euro; 
• 43% per i reddiK che superano 50.000 euro. 
Inoltre, solo per il 2024, si innalza da 1.880 a 1.955 euro la detrazione dall’imposta prevista per i Ktolari di 
reddiK da lavoro dipendente e in tal modo, si amplia fino a 8.500 euro la soglia di no tax area prevista per tali 
reddiK che viene parificata a quella esistente a favore dei pensionaK. 
Tale misura per i reddiK fino a 50.000 euro vale un risparmio massimo annuale di euro 260 (per i reddiK da 
28.000 euro in poi). Per i reddiK superiori a 50.000 euro il vantaggio può essere annullato dalla 
contemporanea esistenza di una franchigia introdo4a sulle detrazioni d’imposta per un importo di 260 euro, 
ad eccezione delle spese mediche. 
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c) I premi di risultato 
Nell’obca dei benefici ai dipendenK, la Legge di bilancio dello scorso anno conferma, per l’anno 2024, la 
detassazione dei premi di risultato fino a 3.000 euro, fissando l’aliquota dell’imposta sosKtuKva su tali premi 
al 5% dell’importo del premio lordo. 
d) I fringe benefit 
Per il 2024 la soglia di esenzione fiscale dei fringe benefit di 258,23 euro viene portata a 1.000 euro per tub i 
lavoratori dipendenK e a 2.000 euro per quelli con figli fiscalmente a carico, compresi i figli riconosciuK, 
adobvi o affidaK. 
e) Sgravi alle lavoratrici con due figli 
Per favorire la natalità, nella Legge di Bilancio 2024 è stata introdo4a una misura di “sgravio contribuKvo 
totale”, fino a un massimo di 3.000 euro annui, senza limiK di reddito, per tu4e le lavoratrici a tempo 
indeterminato madri di tre o più figli (con esclusione delle lavoratrici impegnate nel lavoro domesKco). Lo 
sgravio contribuKvo è di diri4o fino al compimento del 18° anno d’età del figlio più piccolo. Lo sconto sui 
contribuK per la quota a carico delle lavoratrici dipendenK a tempo indeterminato (con esclusione delle 
lavoratrici impegnate nel lavoro domesKco) per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, in via 
sperimentale, spe4a anche alle lavoratrici con due figli fino al compimento dei 10 anni del bimbo più piccolo. 
f) Il maxi sconto per l’occupazione 
Nel 2024 come misura è anche in vigore il maxi sconto fiscale del 120% per le imprese e i professionisK che 
assumono con contra4o di lavoro a tempo indeterminato. Lo sconto sale al 130% per determinate categorie 
di lavoratori meritevoli di una maggior tutela (disabili, giovani under 30 ammessi agli incenKvi occupazione, 
mamme con almeno due figli, donne vibme di violenza, ex perce4ori del reddito di ci4adinanza). 
g) La riduzione canone RAI 
Solo per l’anno 2024 nella Legge di bilancio 2024 è stata prevista la riduzione del canone RAI da 90 a 70 euro. 
 

Il problema è che prorogare tuDe queste misure per il 2025, così come sono adesso formulate, 
costerebbe al Governo circa 17/18 miliardi e, facendo due calcoli, se si hanno a disposizione 25 
miliardi, per le nuove misure in discussione ci sarebbero a disposizione, nella migliore delle ipotesi, 
solo 7/8 miliardi…. 
 

6. ANTICIPAZIONI SU POSSIBILI MISURE DELLA MANOVRA 2025 
La misura più “popolare” di cui si sente parlare e che è oggeDo di discussione nel “laboratorio 
poli?co” della Manovra finanziaria per il 2025 è una possibile riduzione dell’aliquota IRPEF a 
beneficio dei reddi? compresi in un nuovo scaglione tra 28 e 60mila euro. Come già scriDo al 
precedente paragrafo, con la riforma di aliquote e scaglioni in vigore solo per il 2024, la fascia di 
reddito tra 28.000 euro e 50mila euro è tassata al 35%, mentre l’aliquota massima del 43% si applica 
per i reddi? superiori a 50mila euro. Con la nuova riforma, l’aliquota massima verrebbe applicata 
solo oltre i 60mila euro di reddito, mentre fino a questa soglia si applicherebbe l’aliquota fino al 33%. 
Nella Tabella 2 indichiamo il guadagno annuo per alcuni reddi? tra l’Irpef pagata aDualmente e 
l’ipote?ca Irpef prevista da questa eventuale misura: 

Tabella 2 



6 
 

 
 

Questa misura andrebbe finanziata con risorse s?mate annualmente in circa 4 miliardi di euro. 
Un’altra possibile misura da inserire sulla Manovra 2025 è ampliare l’applicazione della flat tax 
degli autonomi con par?ta IVA in regime forfeDario. ADualmente, la soglia di reddito per usufruire 
della tassa piaDa (Irpef al 15%, aliquota fissa) è fissata a 85mila euro di faDurato e la proposta è 
quella di innalzarla fino a 90-95 mila euro. 
Altra misura discussa per l’aDuazione nella Manovra 2025, anche a seguito di esternazioni ad essa 
favorevoli del Ministro Giorge-, è il così deDo “Quoziente familiare per le detrazioni Irpef”. Il 
quoziente sarebbe u?lizzato per accedere alle detrazioni fiscali, in modo da agevolare i nuclei 
familiari più numerosi stabilendo un teDo massimo alle detrazioni IRPEF che tenga conto del reddito 
così come del numero dei figli. In sostanza si traDerebbe di introdurre una progressione per quanto 
concerne il diriDo alle detrazioni, secondo una scala di valori delle stesse che potrebbe essere 
ar?colata nel modo seguente: 
• 2.500 euro per il primo figlio; 
• 5.000 euro a par?re dal secondo figlio; 
• 10.000 a par?re dal terzo. 
Costo annuale s?mato dai 5 ai 6 miliardi. 
Ogni giorno pra?camente si sente la versione diversa di un’altra misura che potrebbe essere inserita 
nella Manovra finanziaria 2025: una riforma delle pensioni su nuovi requisi? per uscire dal mondo 
del lavoro. Si sente parlare di “quota 41”, di proroga di “quota 103”, di proroga dell’Ape sociale…. La 
verità è che, per ora, le idee dei poli?ci su questa importante materia sono molto confuse e la 
preoccupazione dei cos? aumenta la confusione. 
 

7. RIFLESSSIONI FINALI 
Le indiscrezioni che circolano in questo periodo asseriscono che il costo della manovra finanziaria 
2025 sarà di 25 miliardi e, per ora il Governo potrebbe disporre di una ven?na di miliardi e spera di 
arrivare ai 25 miliardi necessari sfruDando ipote?che maggiori entrate tributarie o indici favorevoli 
dell’Istat sull’aumento nel 2024 del ProdoDo interno lordo (Pil). Per dipenden? e pensiona? può 
essere legi-ma un’ansia da futuro… Se non vengono trovate le risorse economiche necessarie per 
mantenere le misure oggi in vigore, addiriDura migliorarle e/o introdurne di nuove, il Governo dove 
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si dirigerà per acquisire disponibilità economica? Magari ridurrà le spese, ad esempio limitando 
ulteriormente i diri- acquisi? come la perequazione annuale delle pensioni a par?re da un certo 
importo mensile (4 volte il minimo, circa 2.100 euro mensili lordi). Tale limitazione, iniziata da questo 
Governo già con la Legge di bilancio 2023, riduce l’adeguamento delle pensioni all’inflazione annua 
andando a recare danno ad un diriDo acquisito dai pensiona?. Una recente sentenza della Corte dei 
Con? della Toscana ha sollevato un’eccezione di cos?tuzionalità sulla riduzione pro-legis di questo 
diriDo in quanto “La penalizzazione dei Ktolari di tra4amenK pensionisKci più elevaK lede non solo 
l’aspe4aKva economica ma anche la stessa dignità del lavoratore in quiescenza”. La Corte dei Con? 
della Toscana ha rimesso gli a- alla Corte Cos?tuzionale per la necessaria pronuncia in merito. Solo 
se la Corte Cos?tuzionale delibererà la incos?tuzionalità di quanto contenuto nella Legge di bilancio 
2023, i pensiona? avranno diriDo a recuperare quanto è stato loro tolto fino adesso. Per fare cassa 
negli ul?mi tempi qualche esponente del Governo si è lasciato sfuggire che potrebbero essere 
ritoccate al ribasso le detrazioni dall’imposta che i contribuente u?lizzano in sede di dichiarazione 
dei reddi?. Non verrebbero toccate solo quelle riferite alla salute, all’istruzione e al lavoro. 
Ci auguriamo che le misure contenute nella Manovra 2025 siano tuDe finanziate ab origine senza 
che venga aDuata verso lavoratori e pensiona?, la famigerata regola spesso usata dai Governi: “con 
una misura concedo e con un’altra misura tolgo per finanziare quello che concedo”.  
Questo comportamento, “economicamente altalenante” per il ciDadino, non è mai una ges?one 
“razionale” del mandato che concedono gli eleDori ai poli?ci ele-. 
 
Giuseppe Gasparini 
 
 


